1
1
[image: image1.jpg]




Linate, i danni del rumore a Bolgiano 

Il Cittadino, quotidiano dell’hinterland milanese prosegue il resoconto sull’impatto acustico degli aeromobili in basso sorvolo.  

Aerohabitat pubblica un articolo apparso il giorno 9 febbraio 2006.

“San Donato

Un anno fa un residente affetto da sordità aveva portato la vicenda in tribunale 

Linate, la protesta si moltiplica

Altri cittadini di Bolgiano potrebbero far causa all’aeroporto per i rumori
San Donato

Il cittadino sandonatese Giovanni Morandi affetto da ipoacusia, che oltre un anno fa intraprese le vie legali per rivendicare il proprio diritto alla salute, potrebbe avere degli alleati, che si aggiungerebbero alla causa in corso davanti al Tribunale di Milano contro il rumore degli aerei. Negli ultimi tempi infatti, altri residenti del quartiere di Bolgiano hanno manifestato l’intenzione di procedere a fianco del proprio concittadino. 

Anche per loro la vicina pista del Forlanini rappresenterebbe infatti una minaccia che andrebbe ad incidere in modo rilevante sulla qualità della vita e sulla salute. Alcuni in particolare hanno manifestato disturbi del sonno, difficoltà di concentrazione e altre patologie che si ricondurrebbero al rumore dovuto al traffico aereo. 

Ma cosa significherebbero questi nuovi ingressi in un percorso legale teso essenzialmente a riportare i decibel nei limiti previsti dalla legge? «Indubbiamente sarebbe un passo importante - spiega il legale di Morandi e da anni presidente del comitato antirumore, avvocato Arturo Gioffredi -, in quanto il loro ingresso rafforzerebbe il valore delle istanze di Morandi. Ci potrebbe essere quindi la speranza di ottenere conferma del provvedimento d’urgenza teso a riportare i valori nei limiti di legge. 

Provvedimento che l’anno scorso fu sospeso due mesi prima della scadenza dei termini». E in merito viene espressa una nota amara. «Sembra un paradosso - dice Gioffredi - che occorra una battaglia semplicemente per far rispettare la legge». Intanto, dopo una lunga pausa di tempo assorbita dalle perizie mediche, il 21 febbraio è prevista l’udienza di Morandi, che ha affrontato un lungo itinerario per riuscire a strappare tutela al proprio già malfermo udito. 

Ma sembra che a San Donato ci siano altre persone che risentano di disagi dovuti al continuo via vai di velivoli dello scalo meneghino. Se quindi Morandi ha compiuto un primo importante passo, che potrebbe significare un dispositivo a favore di tutta la città, pare che anche altri stiano pensando di seguire la sua strada. Un’avventura quindi che prevede ancora una serie di tappe, tese a portare avanti una storica battaglia per riportare un po’ di quiete in un territorio sorvolato a tutte le ore da aerei in fase di atterraggio”. Giulia Cerboni
10 febbraio 2006









